
TEGAMINO D’ORO e VAROLA D’ORO 

Le regole della costituzione dei tornei 

​
1) Il premio è assegnato dalla redazione de Il Trono di Sagre, ma 
non dagli amministratori​
​
Il Falco e Il Corvo, in qualità di amministratori e ideatori del torneo si 
“limitano” a redigere annualmente il torneo, a organizzarlo, a sincerarsi 
che ogni cosa fili liscia e secondo le regole e a consegnare il premio. 
Dunque NON siamo noi ad assegnarlo.​
​
Chi veramente assegna il premio è la community de Il Trono di 
Sagre che sceglie il proprio vincitore votando per l’evento favorito in 
ogni sfida, fino alla finale. 

​
2) I tornei non decretano l’evento migliore, ma solo quello più 
apprezzato dagli utenti​
​
Non abbiamo la presunzione di decretare quale sia l’evento 
migliore dell’annata, invitiamo semplicemente gli utenti a votare per 
quello che gli è piaciuto di più NELLA STAGIONE PRESA IN 
ESAME. 

​
3) “Vincono sempre gli stessi, che sfizio c’è”​
​
In competizioni ritenute equilibrate ci sono stati decenni dove ha 
vinto sempre lo stesso team.​
I cicli iniziano e finiscono, siate ambiziosi, sognate, se ci tenete 
davvero a vincere non esisterà scontro troppo grande. Oltretutto la 
nostra community si allarga ogni anno, nel 2019, durante la prima 
edizione, non eravamo neanche 10.000, ora siamo 185.000, l’anno 
prossimo chissà.​
Allargando l’utenza crescerà il campione preso in esame e non ci 
saranno più posizioni intoccabili. 

4) Il fine del torneo è benefico​
​
Il nostro sogno è di creare una rete di eventi e di borghi che 



collaborano tra loro, nel grande mondo de Il Trono di Sagre. La 
competizione deve essere animata (altrimenti che sfizio c’è) ma non 
tossica.​
Non siamo promotori di inutili campanilismi.​
​
Il premio finale (che verrà specificato più avanti) non è in denaro e 
non per forza viene assegnato al vincitore del torneo, al quale spetta 
invece il TROFEO.​
Il reale premio è la creazione di una rete, progetto che non vede 
sconfitti.​
Ogni anno aggiungeremo un tassello a questo grande mondo quindi 
anche se si perde…si potrà comunque vincere, ed è quello 
l’obiettivo reale dei tornei. 

​
5) Non saranno tollerati tentativi di imbroglio.​
​
Noi in qualità di amministratori non votiamo, né influenziamo il corso del 
torneo, ma vigiliamo eccome. Comportamenti scorretti saranno 
puniti, nel peggiore dei casi con l’esclusione dell’evento dalla 
competizione. Siamo giudice e giuria.​
Inoltre come accennato nel cap. 5 il fine dell’evento è benefico quindi 
imbrogliare sarebbe anche inutilmente meschino. 
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